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“STAGE FORMATIVI”

docente Miriam Pegoraro      
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Il lavoro da me svolto in qualità di referente e coordinatrice del progetto “Stage” non può essere disgiunto dall’attività dell’intero gruppo di lavoro formato dalle professoresse Anna Bragastini, Daniela Di Gabriele, Teresa Gaino, M.Grazia Musumeci, Emanuela Pasquotto e dalla signora Patrizia Panarotto addetta alla segreteria.

Schematicamente può essere riassunto come segue:

Partecipanti:   n° 220 alunni delle classi quarte (circa)

Enti pubblici e privati contattati:   n° 110 (circa)

Durata dell’attività:
da ottobre 2007 ( prima assemblea informativa) 

  a ottobre 2008 ( monitoraggio dell’esperienza lavorativa)

Compiti del docente tutor scolastico:

· informare dettagliatamente le famiglie e gli studenti interessati

· curare i colloqui individuali con gli alunni per verificare le motivazioni della scelta

· contattare, selezionato e/o visitato gli enti ospitanti

· seguire lo studente stagista nelle fasi d’inserimento e di svolgimento del tirocinio

· mantenere i rapporti con il tutor esterno

· monitorare l’esperienza

· partecipare ad attività di formazione presso la Camera di Commercio e del CSA

Compiti dell’addetto alla segreteria:

· tenere i contatti con la Camera di Commercio e la Provincia di Verona

· curare l’apparato burocratico (richieste, convenzioni, etc..)

· facilitare il collegamento fra le sedi

· informatizzare i dati

Punti di forza del progetto:

· alta adesione degli alunni motivati

· buona collaborazione fra i docenti-tutor

· buona risposta da parte del territorio ( si evidenzia  saturazione in alcuni Enti)

· concreta opportunità per verificare il proprio orientamento professionale

· alunni più responsabili nei confronti degli impegni assunti

· ampia panoramica di Enti di diversi natura scelti dagli alunni 

Punti di debolezza:

· difficoltà da parte di alcuni studenti di eseguire gli adempimenti richiesti dall’attività di stage nei tempi pattuiti 

· non sempre gli alunni hanno la percezione di quanto l’Istituto s’impegni e investa nel progetto

Il progetto alla data odierna si trova ancora in piena fase attuativa, pertanto alcuni dati 

non possono essere definiti con precisione.


Il prospetto riassuntivo con l’elenco degli studenti che effettueranno lo stage, del periodo di tirocinio e degli Enti presso cui ogni alunno svolgerà l’esperienza lavorativa allegato alla presente relazione, verrà consegnato prossimamente nelle classi quarte e sarà a disposizione di chiunque voglia prenderne visione nel libro delle circolari; verrà inoltre consegnato ad ogni coordinatore delle future classi quinte dopo che ogni tutor  avrà accertato per ciascun alunno la validità dello stage ai fini dell’attribuzione del credito scolastico-formativo.

L’organizzazione e la gestione del  Progetto che coinvolge individualmente un così elevato numero di alunni è chiaramente molto complessa; se da un lato la lunga e ormai consolidata esperienza di  tutte le docenti del gruppo-Stage consente di svolgere ogni fase del progetto  con sicurezza, d’altro lato la aumentata richiesta di svolgimento di tirocini da parte di molti Istituti scolastici e universitari rende difficoltosa la collocazione di un numero sempre più consistente di alunni.

Pertanto la fase di ricerca sul territorio di Enti adeguati e disponibili ad accogliere i nostri studenti è stata anche quest’anno particolarmente impegnativa; rispettare il più possibile le richieste degli studenti è stato un impegno che comunque i docenti tutor hanno ritenuto di dover affrontare soprattutto in considerazione del particolare carattere di orientamento che l’esperienza-stage ha assunto all’interno del nostro Istituto come del resto indicato dal POF.

Si mette in evidenza, inoltre, che tutto il gruppo-Stage deve sostenere un ulteriore maggior carico di lavoro dovuto alla necessità di intensificare i rapporti con il tutor aziendale perché sempre più ragazzi incontrano difficoltà nell’esecuzione dell’esperienza di tirocinio.

Analizzando seriamente la situazione i docenti tutor riscontrano in questi ultimi anni un progressivo peggioramento della situazione: un sempre maggior numero di studenti presenta una minore autonomia nel gestire le situazioni e manifesta il bisogno di essere guidato e accompagnato quasi per mano durante l’esperienza. 


Questo evidente segnale di difficoltà manifestato dagli studenti rende ancora più incisiva  l’esperienza Stage all’interno di questo percorso liceale non solo perché rappresenta indubbiamente una preziosa opportunità per verificare il proprio orientamento professionale, sperimentare sul campo le proprie conoscenze, misurarsi concretamente con un ambiente lavorativo, ma anche perché sollecita fortemente i tirocinanti a prendere coscienza delle proprie capacità di affrontare situazioni nuove e diverse. 

In qualità di coordinatrice e a nome di tutti i componenti del gruppo-Stage ringrazio la Dirigenza, il personale ATA e tutti i colleghi che hanno sostenuto e agevolato la realizzazione di questo impegnativo Progetto. 

Verona, 20 maggio 2008

